
Reverendo e caro Padre Luigi,
Carissimi benefattori tutti,

La gratitudine nei nostri cuori cresce con il passare degli anni, per la vostra fedeltà nel
fare il bene ai poveri che non potranno mai ricompensare la vostra bontà, se non con la
loro  preghiera  e  con  il  loro  impegno  a  riuscire  nella  vita,  come  risposta  alla  vostra
generosità.

Come sapete, la situazione in Libano non è stabile: è un piccolo Paese lacerato, nel quale 
a soffrire di più sono sempre i poveri.
Da novembre 2024, quando la guerra qui è terminata esternamente, fino ad oggi, le voci 
dei bombardamenti non ci hanno ancora lasciato. L’ultimo è stato il 23 ottobre, durante 
l’orario scolastico: circa nove missili sono caduti attorno al nostro villaggio… un’ora di 
puro terrore.

È  triste  sentire  i  discorsi  di  morte  tra  i  ragazzi;  per  questo  sentiamo  il  dovere  e  la
necessità di perseverare nella nostra missione, per accendere la speranza nel cuore dei
bambini, dei giovani e delle loro famiglie, e ravvivare in loro il desiderio di lottare per la
vita.

Vi  raggiungerò  prossimamente  con  aggiornamenti,  notizie  e  foto  dei  vostri  bambini.
Alcuni purtroppo ci hanno lasciato, costretti a fuggire per la continua tensione che si vive
in questa zona; ma non mancano mai i poveri che hanno bisogno del nostro e del vostro
aiuto.

La vostra presenza è come una pietra angolare nella costruzione della vita dei bambini
che sostenete, e come il balsamo del Buon Samaritano sulle ferite di tanti cuori.

Carissimi,  per  voi  e  per  i  vostri  cari  sale  al  Signore  la  nostra  continua  preghiera:
sia Lui stesso a benedire la vostra vita con ogni grazia, nella pace e nella gioia dei vostri
cuori e delle vostre case.

Vi vogliamo tanto bene e vi ringraziamo con tutto il cuore.
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